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Fatturazione elettronica
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REGOLE TECNICHE PROVV. 89757 DEL 30 APRILE 2018
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Fatturazione elettronica e servizi complementari

REGOLE TECNICHE PROVVEDIMENTO n. 89757 del 30 APRILE 2018

❑ Servizi di ausilio per il processo di fatturazione elettronica

❑ Accessibilità mediante SPID, credenziali Fisconline/Entratel, CNS

▪ un software installabile su PC

▪ una procedura web e un’app

▪ un servizio di registrazione dell’indirizzo telematico;

▪ un servizio web di generazione di un codice a barre bidimensionale (QR-Code)

▪ un servizio di ricerca, consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche

emesse e ricevute attraverso il SdI

▪ servizi web informativi, di assistenza, di sperimentazione del processo di

fatturazione elettronica regolamentato dai precedenti punti

▪ un servizio di conservazione delle fatture elettroniche
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Accesso portale Fatture & Corrispettivi
www.agenziaentrate.gov.it/
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Registrazione indirizzo telematico e QR-Code

Sono on line dal 15 giugno 2018, i

servizi per registrare l’indirizzo

telematico prescelto su cui

ricevere le fatture elettroniche

(servizio raggiungibile attraverso

il portale “Fatture e corrispettivi”)

ed il sistema per generare il

QR-Code, una sorta di “biglietto

da visita digitale”, contenente tutti

i dati relativi alla propria partita

Iva (servizio raggiungibile

attraverso il portale “Fatture e

corrispettivi” o attraverso il

cassetto fiscale)
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Registrazione indirizzo telematico

Il servizio di registrazione dell’indirizzo telematico agevola la predisposizione e

l’invio della fattura elettronica. I fornitori, dopo aver generato l’e-fattura, devono

trasmettere il file all’Agenzia delle Entrate tramite Sistema di interscambio (SdI).

Sarà questo sistema, una volta verificato che la fattura contiene i dati obbligatori, a

recapitarla al destinatario. Grazie al servizio di pre-registrazione, le imprese e i

professionisti possono comunicare “a monte” l’indirizzo telematico su cui ricevere

tutte le loro fatture elettroniche.

Per effettuare questa scelta - e abbinare quindi alla propria partita Iva un indirizzo

di posta elettronica certificata (Pec) o un “codice destinatario” (nel caso di invio dei

file delle fatture su canale web service o FTP) - basta accedere, personalmente o

tramite un intermediario delegato, all’apposito servizio on line, all’interno del

portale “Fatture e corrispettivi”. L’indirizzo telematico può essere, in qualsiasi

momento, modificato o cancellato dall’utente registrato.

I dati registrati saranno presenti, insieme alle informazioni anagrafiche, all’interno

del QR-Code.

I dati registrati sono considerati dal SdI come prioritari a partire dal 1° luglio 2018
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Registrazione indirizzo telematico
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Generazione QR-Code
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Generazione QR-Code
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Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 117689/2018 del 13

giugno 2018

È possibile conferire una delega per la registrazione dell’indirizzo telematico.

Il servizio è delegabile esclusivamente agli intermediari di cui all’articolo 3,

comma 3, del DPR n. 322/1998. Tale delega include anche la generazione del

QR-Code. La durata massima della delega è di 4 anni.

La delega può essere conferita sia attraverso le apposite funzionalità rese

disponibili nell’area riservata del sito dell’Agenzia rivolta agli utenti

Entratel/Fisconline, sia presentando l’apposito modulo di delega/revoca ad un

qualsiasi Ufficio Territoriale (modulo disponibile sul sito internet dell’Agenzia

delle Entrate, seguendo il percorso Home - Strumenti - Modelli - Tutti i modelli

- Comunicazioni - Delega/revoca per la consultazione del cassetto fiscale, dei dati

rilevanti ai fini Iva e per l’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica )

20



Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code

Area riservata del sito dell’Agenzia rivolta agli utenti Entratel/Fisconline
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Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code
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✓ Consultazione e acquisizione delle e-fatture o loro 

duplicati

✓ Consultazione dati rilevanti ai fini Iva

✓ Registrazione dell’indirizzo telematico

✓ Fatturazione elettronica e conservazione e-fatture

✓ Accreditamento e censimento dispositivi



Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code

Presentazione del modulo di delega/revoca ad un qualsiasi Ufficio Territoriale (modulo

disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, seguendo il percorso Home - Strumenti

- Modelli - Tutti i modelli - Comunicazioni - Delega/revoca per la consultazione del cassetto

fiscale, dei dati rilevanti ai fini Iva e per l’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica ).

Il soggetto delegante può presentare personalmente il modulo o farsi rappresentare da un

procuratore generale o speciale. In questo caso è necessario produrre all’Ufficio idonea procura, da

cui risulti il relativo incarico conferito; la sottoscrizione apposta dal delegante deve essere

autenticata, fatta eccezione per i casi tassativamente disciplinati dal secondo comma dell’articolo 63

del DPR 29 settembre 1973, n. 600 (procura conferita al coniuge, parente o affine entro il quarto

grado, procura ad un professionista iscritto all’albo o in possesso di uno dei requisiti previsti

dall’articolo 63, secondo comma, secondo periodo). In tale ipotesi, occorre produrre le dichiarazioni

sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445, con riferimento al

rapporto di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado ovvero per l’attestazione delle

qualità richieste dalla legge.

Si ricorda che, in base a quanto stabilito dall’articolo 1, comma 20, della Legge n. 76 del 2016, le

parole "coniuge", "coniugi" o termini equivalenti si intendono riferite anche ad ognuna della parti

dell’unione civile tra persone dello stesso sesso.
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Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code
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Conferimento della delega per la registrazione dell’indirizzo 

telematico e per la generazione del QR-Code
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APP “FATTURAe”
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Disponibile dal 29 giugno 2018, sia in

ambiente Android che iOS, consente ai

titolari di partita Iva in possesso delle

credenziali Entratel, Fisconline o Spid

di predisporre e inviare le fatture

elettroniche al Sistema di

Interscambio.

In particolare, attraverso una

procedura guidata, l’app aiuta l’utente

a generare una fattura ordinaria o

semplificata tra privati o una fattura

verso la PA. Per agevolare il più

possibile l’operatività nei casi di

cessione di carburante, consente inoltre

di scegliere un modello di fattura ad

hoc



APP “FATTURAe”

Al primo accesso, viene mostrato

all’utente un testo di informativa

sulle “Condizioni di utilizzo e

limitazioni di responsabilità”, che

dovrà essere obbligatoriamente

accettato per poter utilizzare

l’app.

Dopo aver accettato, viene

mostrato all’utente un testo di

“Informativa sul trattamento dei

dati”: anche in questo

caso occorrerà accettare per poter

proseguire nell’utilizzo dell’app
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APP “FATTURAe”

Successivamente, sempre nella

fase di prima configurazione,

l’utente deve scegliere dove

memorizzare i dati delle fatture

generate, in particolare:

-memorizzazione sull’account

cloud personale (iCloud per iOS o

Google Drive per Android);

- memorizzazione sulla memoria

del dispositivo utilizzato
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APP “FATTURAe”

Successivamente viene proposta

la schermata di accesso dove

viene richiesto, alternativamente,

l’inserimento delle credenziali

Fisconline/Entratel (codice fiscale,

password, codice PIN) ovvero

quelle Spid.

È possibile selezionare il pulsante

interruttore “Ricorda” che

permette di non digitare tutte le

credenziali ad un prossimo

accesso
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APP “FATTURAe”

Si tratta di una procedura

“monoutente” che, quindi, non

può essere utilizzata da

intermediari (delegati,

incaricati, tutori) per conto

dell’utente.

Al primo accesso viene

configurato l’utente in sessione

come cedente/prestatore per

tutte le fatture elettroniche che

verranno generate con l’app
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APP “FATTURAe”

Se si tenta di accedere con

un’altra utenza, verrà

visualizzato questo messaggio:
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Per cambiare l’utenza, sarà

necessario disinstallare l’app e

reinstallarla



APP “FATTURAe”

Dopo l’accesso, si apre la

schermata per la configurazione

dei dati del soggetto loggato, che

rappresenta il cedente/prestatore

in fattura.

Occorre selezionare “Scegli

template fattura” per scegliere

quale layout avrà la fattura una

volta prodotta
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APP “FATTURAe”

Dati da inserire/selezionare:

- Regime fiscale

- Nazione

- Provincia

- Comune

- Indirizzo

- Numero Civico

Questi dati possono essere

modificati
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APP “FATTURAe”

La schermata principale mostra la

sezione “dati” dell’utente

(cedente/prestatore) e un menu che

mostra le principali funzionalità
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Cliccando su “Genera fattura”, il sistema

offre la possibilità di utilizzare, come

riferimento, una fattura già archiviata o

di generarne una nuova. In quest’ultimo

caso, si potrà scegliere tra 4 diversi tipi

di fattura:

- Fattura PA

- Fattura ordinaria

- Fattura semplificata

- Fattura carburante



APP “FATTURAe”

La voce

“Portale – Conservazione”

indirizza verso la pagina del

login del portale “Fatture e

Corrispettivi”, dove l’utente

potrà usufruire delle diverse

funzionalità offerte dal portale.

Potrà, ad esempio, consultare

le proprie fatture elettroniche

o monitorare lo stato di

elaborazione dei flussi
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APP “FATTURAe”

La disinstallazione di “FATTURAe” non comporta la

cancellazione dei dati memorizzati.

Attenzione: le fatture salvate NON sono conservate secondo le

disposizioni del CAD e del DM 17 giugno 2014.

L’utente può però aderire al servizio di conservazione messo a

disposizione dall’Agenzia delle Entrate, sottoscrivendo

l’apposito Accordo di servizio, reperibile all’indirizzo

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Disponibile nella versione del 3

luglio 2018, il software consente la

compilazione della fattura,

mediante una serie di passaggi che

determinano la struttura del file

XML da trasmettere al SdI.

https://www.agenziaentrate.gov.it

Percorso per scaricare il software

sul proprio PC:

Home - Software - Tutti i software -

Comunicazioni - Fattura Elettronica

- Software di compilazione Fattura

Elettronica

https://www.agenziaentrate.gov.it/


Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Una volta installata, la procedura presenta due parti principali.

La prima (detta Wizard) consente all’utente di riportare i propri dati

identificativi (numero di partita Iva, nome e cognome ovvero denominazione,

ecc.): tale parte va compilata una sola volta, poiché la procedura terrà in

memoria i dati dell’utente, oppure ogni qual volta si devono modificare i dati

dell’utente stesso o inserire un nuovo utente.

Poiché l’applicazione può essere utilizzata da utenti diversi, qualora siano stati

registrati i dati anagrafici di più utenti, la procedura li terrà in memoria e li

proporrà con un menu a tendina che si aprirà cliccando sulla voce “Seleziona

utente”.

La seconda parte della procedura consente di compilare le ulteriori

informazioni della fattura (dati del cliente, numero e data della fattura, natura,

quantità e qualità del bene o del servizio ceduto, nonché eventuali ulteriori dati

a seconda delle caratteristiche dell’operatore)



Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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I passaggi successivi servono per la compilazione della fattura.

Il primo quadro da compilare è quello relativo ai dati del cliente.

Qualora il cliente fosse in possesso del “QRCode”, i suoi dati anagrafici e l’indirizzo

telematico dove il SdI recapiterà la fattura elettronica potranno essere acquisiti in

automatico e senza errori, leggendo il suo QRCode.

La funzione di lettura del codice si attiva utilizzando l’apposito tasto presente nella

schermata. In alternativa, i dati del cliente possono essere inseriti manualmente.

Anche in questo caso, la procedura mantiene in memoria i dati del cliente: pertanto, le volte

successive, sarà possibile richiamarli utilizzando il menu a tendina che si apre nella

schermata.

Terminato il caricamento dei dati del cliente, sempre dall’albero di navigazione laterale, si

potrà selezionare la cartella “Dati generali”, per inserire le ulteriori informazioni della

fattura: tipo di documento (fattura, nota di credito o debito, ecc.), numero e data del

documento, divisa ecc.

L’applicazione in automatico riporterà la data del giorno in cui si sta predisponendo la

fattura e la divisa “Euro”



Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Consente di inserire le linee di dettaglio dei singoli beni o servizi – distinti

per aliquota Iva – della cessione/prestazione. Per ogni riga di

prodotto/servizio è possibile inserire anche uno sconto/maggiorazione. Al

termine della compilazione di questi dati, il sistema riepilogherà le

informazioni delle linee di dettaglio, raggruppandole per natura e aliquota e

proporrà l’importo totale del documento che potrà essere confermato o

modificato



Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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L’ultimo passaggio consiste nella compilazione di due campi necessari a:

1. identificare il file che si sta predisponendo;

2. identificare il soggetto che trasmetterà il file stesso.

Tali informazioni sono necessarie al SdI per gestire correttamente il file e consentire a

colui che lo trasmette di monitorare le ricevute di elaborazione che il SdI produrrà

una volta ricevuta la fattura.

L’applicazione assegnerà autonomamente il numero progressivo, che sarà il primo

disponibile, ma l’utente potrà cambiarlo in base alle sue esigenze.

L’applicazione utilizzerà, inoltre, in automatico il codice fiscale dell’utente come

codice fiscale di chi invia il file XML della fattura elettronica, ma sarà necessario

modificarlo, inserendo quello del soggetto che lo trasmetterà per suo conto, se l’utente

opterà per questa possibilità



Software di compilazione 

Fattura Elettronica
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Al termine di 

quest’ultimo step, verrà 

creato il file XML della 

fattura elettronica da 

trasmettere al SdI

mediante la PEC, il 

servizio gratuito 

presente nel portale 

“Fatture e 

Corrispettivi”, ovvero 

mediante i canali 

telematici web service o 

FTP preventivamente 

accreditati.

Verrà prodotto 

automaticamente 

anche il file PDF della 

fattura, per poterla 

leggere e controllare 

con maggiore facilità. 

ATTENZIONE! Il file

da inviare al SdI è solo 

quello XML



Accesso al portale “Fatture e corrispettivi”

da parte del delegato
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche

57



Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Da apporre sulle fatture 

PA laddove non si 

utilizzi la firma digitale.

Non serve per le 

fatturazioni B2B e B2C



Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche

Articolo 1, comma 6-bis), D. Lgs. n. 127/2015: gli obblighi di conservazione previsti

dall’articolo 3 del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 17 giugno

2014, si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché per tutti i

documenti informatici trasmessi attraverso il Sistema di Interscambio e memorizzati

dall'Agenzia delle Entrate.

I tempi e le modalità di applicazione di questa disposizione sono stati dettati nel

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 30 aprile 2018, al punto

n. 7.

«I cedenti/prestatori e i cessionari/committenti residenti, stabiliti o identificati in Italia

possono conservare elettronicamente, ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e

delle Finanze 17 giugno 2014, le fatture elettroniche e le note di variazione trasmesse e

ricevute attraverso il SdI, utilizzando il servizio gratuito messo a disposizione

dall’Agenzia delle entrate, conforme alle disposizioni del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013» (punto 7.1)
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche

La conservazione elettronica effettuata dai sistemi informatici dell’Agenzia delle Entrate ha

dunque valenza sia fiscale che civilistica.

Per usufruire del servizio di conservazione occorre aderire preventivamente all’accordo di

servizio pubblicato nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate.

L’adesione al servizio di conservazione e il successivo utilizzo del servizio stesso sono

consentiti attraverso intermediari, anche diversi da quelli individuati dall’articolo 3 del DPR

n. 322/1998, appositamente delegati dal cedente/prestatore o cessionario/committente.

La delega può essere conferita sia attraverso le apposite funzionalità rese disponibili nell’area

riservata del sito dell’Agenzia rivolta agli utenti Entratel/Fisconline, sia presentando

l’apposito modulo di delega/revoca ad un qualsiasi Ufficio Territoriale (modulo disponibile

sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, seguendo il percorso Home - Strumenti - Modelli -

Tutti i modelli - Comunicazioni - Delega/revoca per la consultazione del cassetto fiscale, dei dati

rilevanti ai fini Iva e per l’utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica )
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche

Convenzione di servizio: adesione al servizio di conservazione delle fatture

elettroniche messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’articolo 1

del D. Lgs. 127/2015. Il servizio è gratuito ed è erogato secondo le modalità

contenute nel Manuale del Servizio di conservazione delle fatture elettroniche.

Durata della convenzione: 3 anni, decorrenti dalla data di adesione e - salvo

modifiche normative - si rinnova automaticamente, di 3 anni in 3 anni, qualora il

Contribuente non presenti disdetta nell’apposita area riservata prima della

scadenza.

Durata e modalità della conservazione: l’Agenzia si impegna a conservare le fatture

elettroniche inviate dal Contribuente per la durata di 15 anni. L’Agenzia procederà

automaticamente allo scarto delle fatture per le quali sia trascorso tale periodo di

conservazione; in tal caso le fatture elettroniche saranno eliminate e definitivamente

non recuperabili. Il Contribuente, in caso di comprovata necessità, potrà chiedere

prima della suddetta scadenza di prorogare la conservazione delle fatture di proprio

interesse
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche

Modalità e tempi di erogazione:

l’Agenzia, entro 72 ore - al netto dei giorni festivi - dalla ricezione di una “Richiesta di

conservazione” di fatture da parte del Contribuente, emette una “Ricevuta di avvio del

processo di conservazione” che attesta l’avvenuta presa in carico da parte del Sistema,

ovvero un “Rifiuto da parte del sistema di conservazione” nel caso di mancata presa in

carico.

L’Agenzia, a partire dalla data di ricezione di una “Richiesta di esibizione” di fatture,

renderà disponibile nell’area riservata l’“Esito della richiesta di esibizione”, contenente

l’elenco dei documenti per i quali è disponibile il pacchetto di distribuzione e dei

documenti per i quali la richiesta ha avuto esito negativo.

L’“Esito della richiesta di esibizione” viene reso disponibile con tempistiche differenti a

seconda dei casi di seguito descritti:

1. entro 48 ore - al netto dei giorni festivi - dalla data di ricezione della “Richiesta di

esibizione”, per le richieste riferite a fatture già conservate;

2. entro 12 giorni - al netto dei giorni festivi - dalla data di ricezione della “Richiesta di

esibizione”, per le richieste riferite a fatture prese in carico ma non ancora conservate.
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

generare, trasmettere e conservare le fatture elettroniche
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

servizio di consultazione
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

servizio di consultazione
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

servizio di consultazione
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Portale “Fatture e corrispettivi”:

servizio di monitoraggio

81



Portale “Fatture e corrispettivi”:

servizio di monitoraggio
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Il ruolo degli intermediari

(Provvedimento del 30 aprile 2018, punto n. 5)

• Possono trasmettere e/o ricevere, attraverso i propri canali telematici, le FE per

conto dell’operatore (tutti gli intermediari);

• possono consultare ed acquisire, per conto degli operatori, gli originali ovvero i

duplicati delle FE all’interno del portale F&C (solo gli intermediari ex articolo

3, comma 3, del DPR n. 322/1998);

• possono consultare ed acquisire, per conto degli operatori, le ricevute di

consegna, di impossibilità di recapito ovvero di scarto delle FE all’interno del

portale F&C (tutti gli intermediari)

Per consultare ed acquisire le FE dal portale F&C (servizio di “consultazione”),

occorre una delega espressa effettuata dal cliente on line o in Ufficio.

Per consultare ed acquisire le ricevute di consegna, di impossibilità di recapito

ovvero di scarto dal portale F&C, occorre avere una delega espressa effettuata dal

cliente ovvero occorre che il codice fiscale dell’intermediario sia riportato nella

sezione “Dati Trasmissione” del file xml della FE
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Grazie per l’attenzione
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